
CITTÀ AMICA DEGLI AFASICI 

 

Per chi volesse ripetere il progetto Città amica degli afasici, organizzato da AITA Toscana a 

Pietrasanta, elenchiamo di seguito le fasi che abbiamo seguito nel proporre l’iniziativa a Pietrasanta. 

 

1. Inventare o sfruttare un’iniziativa, come la Giornata Nazionale o una conferenza che 

coinvolga le persone afasiche. Noi abbiamo utilizzato il convegno nazionale; abbiamo 

organizzato un pranzo per il nostro gruppo, seguito dallo shopping per le vie della città.  

 

2. Contattare il comune. Ci siamo recati in comune per descrivere l’iniziativa e chiedere il 

patrocinio. Probabilmente è stata questa la fase più difficile, ma è importante perché 

conferisce credibilità al lavoro con i commercianti e lo rende più ufficiale. 

 

3. Preparare il pieghevole dell’iniziativa evidenziando il patrocinio. 

 

4. Contattare in via preliminare i negozianti. Abbiamo contattato le associazioni dei 

commercianti e abbiamo fornito loro informazioni su AITA. 

 

5. Organizzare un aperitivo. Una sera alle 20, orario di chiusura dei negozi, abbiamo offerto 

un aperitivo a tutti i commercianti intervenuti. 

 

6. In giro per i negozi.  Abbiamo trascorso l’intera giornata prima dell’aperitivo in giro per i 

negozi. Abbiamo organizzato alcuni gruppi con almeno una persona afasica che sono entrati 

in vari negozi e hanno invitato il commerciante all’aperitivo dicendo: “Buongiorno, siamo di 

un’associazione ma non vogliamo soldi, anzi la vorremmo invitare stasera ad un aperitivo”. 

Li abbiamo informati sull’iniziativa, sull’afasia e sulle difficoltà che incontra la persona 

afasica; abbiamo lasciato un pieghevole e un adesivo da esporre in vetrina perché la persona 

afasica sapesse che in quel negozio il commerciante conosce il problema dell’afasia.  

Se, durante il primo contatto con i negozianti, entrano clienti nel negozio, è bene 

interrompere la conversazione, lasciare che il commerciante li serva e poi riprendere il 

discorso. 

 

7. All’aperitivo abbiamo proiettato dei filmati (quelli presenti sul sito di AITA Toscana 

http://www.afasicitoscana.it/?page_id=269: Il galateo dell’afasia e Buongiorno, sono 

afasico), dicendo che si potevano trovare sul sito e che era bene prenderne visione. In 

alternativa si potrebbe fare una mini-conferenza (5-10 minuti) e rispondere alle eventuali 

loro domande.  

 

 


